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Le fiamme nella struttura sul Viale Calabria

Rogo malandrino
all’Orto botanico
Distrutti alberi
e specie vegetali
Il sito era stato bonificato a luglio
dopo 20 anni di totale abbandono

L’Orto Botanico è ubicato sul Viale Calabria

Un rogo malandrino ha distrutto
l’Orto botanico. Le fiamme han-
no invaso il giardino sul Viale Ca-
labria devastandone buona parte
della migliaia di specie arboree e
vegetali. Notevoli i danni. Un
episodio gravissimo.

L’Orto botanico era ritornato
all’antico splendore dopo circa
20 anni di incuria ed abbandono,
grazie al lavoro del professore
Emilio Attinà della facoltà di
Agraria e degli operai dell’Afor
che per mesi avevano lavorato ri-
mettendo in sesto l’antica strut-
tura, eliminando tonnellate di ri-
fiuti e sterpaglie.

Dopo l’incendio, di chiara ori-
gine dolosa e con l’evidente stra-
tegia di distruggere un simbolo,
abbiamo registrato l’amaro com-
mento dei vertici della Camera di
commercio: «La solita mano ano-
nima ha tentato di fermare que-
sta opera di rinascita dell’Orto
botanico».

Appena il 30 luglio scorso l’Or-
to botanico aveva riacquistato fa-
scino e bellezza. Il via ai lavori era
stato il passaggio successivo alla
firma di un protocollo d’intesa
tra il presidente della Camera di
commercio, Lucio Dattola, e il
rettore dell’Università “Mediter-
ranea” Pasquale Catanoso, alla
presenza del prefetto Vittorio Pi-
scitelli. Una sinergia istituziona-
le per il recupero e riqualificazio-
ne dell’antica struttura di pro-
prietà della Stazione sperimen-

tale per le industrie delle essenze
e dei derivati dagli agrumi,
azienda speciale della Camera di
Commercio: l’Orto botanico è in-
fatti un sito di grande pregio na-
turalistico, un tempo vero e pro-
prio vanto della città.

«Chi ha appiccato il fuoco –
evidenzia la Camera di commer-
cio - lo ha fatto nella speranza
evidentemente di distruggere
tutto il sito appena risanato. È
stato solo grazie al tempestivo in-
tervento dei vigili del fuoco, al-
lertati da cittadini virtuosi, che i
danni sono stati contenuti, riu-
scendo a salvare le splendide pal-
me, i grandi alberi ed anche la pa-
lazzina liberty. Subito dopo que-
sto spiacevole episodio, i lavori di
bonifica sono ripresi con tempe-
stività e si ha fondata speranza di
poter, entro pochi mesi, ultimare
anche la messa a dimora sia di
nuove che di antiche specie arbo-
ree e vegetali. Nonostante vivia-
mo in un territorio in cui spesso si
tenta di fermare processi di rina-
scita faticosamente intrapresi, la
Camera di Commercio, l’Univer-
sità reggina e la Stazione speri-
mentale continueranno ancora
più motivati nell’opera di risana-
mento avviata, nella certezza di
poter restituire in tempi brevi al-
la nostra regione un orto botani-
co restaurato, che sia punto di ec-
cellenza per il mondo culturale,
universitario ed imprenditoriale
calabrese e reggino».3(f.t.)
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